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Sosteneteci!
Per i vostri versamenti alla Gazzetta del Vara

utilizzate il bollettino di conto corrente postale qui allegato.
Vi attendiamo

Lettere al direttore
Non abbattete il platano
Di piazza del Leone di Calice

Caro direttore, chiediamo gentil-
mente  a “La Gazzetta del Vara” di 
pubblicare la seguente richiesta 
firmata da 25 rappresentanti della 
popolazione calicese e inviata 
all’Amministrazione comunale, 
richiesta che riguarda la 
sollecitazione a “salvare” un 
platano secolare situato in piazza 
del Leone sotto il Castello di 
Calice.
Al  sindaco  di  Calice  al  Cor-
noviglio, Alberto   Battilani, al 
vicesindaco e agli assessori 
Comunali, alla  popolazione  
calicese
Oggetto:  Riqualificazione della 
“Piazza del Leone”
In merito al discorso sulla riquali-
ficazione della “Piazza del Leone” 
che presuppone l’abbattimento 
del grande platano vicino alla 
storica fontana del Leone, tema 
discusso con il Sindaco 
nell’incontro tenuto il 25 giugno 
scorso presso il Circolo ACLI di 
Calice al Cornoviglio,i motivi di 
disaccordo su questa ipotesi di 
eliminazione della pianta sono i 
seguenti:
1.Il platano fa parte della storia 
del paese e della memoria dei suoi 
abitanti;
2.È un polmone ossigenante per la 
grande piazza in estate troppo 
soleggiata, che, altrimenti,               
sarebbe molto deprimente e arida 
per la vita dei suoi abitanti;
3.È una pianta secolare e storica. 
Eugenio Maghelli, classe 1912, 
deceduto l’anno scorso ( e
altri anziani del paese ) affermava 
che molti anni fa è stata insignita 
di una targa che  indicava un 
caduto della guerra 1915 – 1918;
4.Ai bordi della fontana il 
muretto. L’ombra e la vista del 
platano costituiscono un punto di 
riferimento e di incontro per gli 
abitanti del paese.
Ci domandiamo infine se, per 
ovviare agli inconvenienti di cui 

Forza: siamo una famiglia che va verso i 25 di vita
Anche in quest’ ultimo trimestre, cari amici sostenitori, avete dimostrato la vostra 
generosità. Seguiteci, mi raccomando. Dobbiamo sostenere la Gazzetta. Tutti a 
dispetto dei momenti così economicamente poco felici. Forza! Coraggio! Siamo una 
famiglia che va verso i 25 anni di vita. Un abbraccio, Gualtiero Vecchietti.
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ha parlato il Sindaco 
(nasconderebbe la vista della 
fontana, le radici lunghe e grosse 
tenderebbero a sollevare 
l’asfalto), non sarebbe il caso di 
consultare ad esempio un 
agronomo che consigli alcune 
soluzioni alternative (tipo 
adeguata potatura di  fronde e 
radici, creare un’aiuola intorno, 
ecc.).  Questo perché un progetto 
di riqualificazione della piazza sia 
davvero tale e non contribuisca 
invece al suo imbarbarimento, alla 
sua desertificazione deprimente, a 
rendere sempre più precario 
l’equilibrio del rapporto tra uomo 
e natura.   
 

29 giugno 2010
La popolazione di Calice

( seguono  25  firme )

Ricordi e (in)sensibilità
ambientale e il disgusto
Il paese natìo è  Rocchetta Vara,la 
casa dove sono nato la vedo 
quando arrivo  alla”fontana  
fresca”,ma già prima la sento nel 
cuore. A Rocchetta non possiedo 
più niente,solo ricordi e un po’ di  
piante di castagno sul monte Nero. 
La casa dove ho vissuto per 15 

Delle stagioni ricordo soprattutto 
quella più consentanea alla mia 
sensibilità, l’autunno,stagione 
tenue e delicata. Mi fermo e 
osservo oggi ciò che mi sta 
intorno,mi trovo di fronte ad un 
paesaggio,diciamo inedito e 
volgare.
Mostri di cemento(depositi di un 
qualche cosa) ti restringono lo 
spazio,lacerano la vitalità della 
natura,viene rotto il fascino di 
quel silenzio particolare che un 
tempo avvertivi e che ora  non 
senti più,perché anche il 
“cemento” è  silenzioso ma è 
freddo ed altera quel  rapporto 
armonico tra animo e natura. 
A poca distanza da questi  mostri 
silenti,dà il suo contributo di 
degradazione ambientale una 
lavanderia che pervicacemente 
fuma  e odora di moderno cioè  di 
veleno.
Prendi atto di ciò che  gli uomini 
hanno fatto e cerchi di elaborare 
anticorpi che ti aiutino a superare 
il disgusto di quanto hai visto e ti 
facciano rientrare nell’alveo salvi-
fico del ricordo.  

Alberto Landi  

anni ha ancora l’aspetto di un 
tempo,ovviamente invecchiata,i 
muri esterni sono un po’ gonfi, 
adorni di qualche screpolatura, le 
pietre imbrunite dagli anni,dentro 
è parzialmente crollata,ma le 
macerie di travi e pavimenti non 
riescono a cancel-lare quel  
mondo infantile dolce e delicato,il 
mio nido. 
Lascio il paese e continuo il 
percorso  della mia infanzia,vado 
verso Zignago,cammino per circa 
un Km. ed arrivo nel luogo 
denominato Negiare(c’è una certa 
assonanza con meriggiare) ,quello 
che era stato la mia casa all’aperto 
che un tempo era fatta di odori 
offerti dalle stagioni: di pino,di 
erbe fresche,di fieno, di viole,di 
funghi,di terreno 
marcescente,dove nel torrente 
potevi dissetarti,mettere in fuga 
dai cespugli passeri e merli,dove 
all’ombra di una quercia o di un 
leccio spaziavi tra la meditazione 
e la lettura di un buon romanzo. 
Negiare  non  aveva nulla  per 
incantare,per meravigliare,era un 
paesaggio sorgivo,ti donava un 
respiro di pace e di 
abbandono,tempo e spazio si 
(con)fondevano con le  sensazioni 
che prendevano l’animo. 


